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1. Introduzione  

Il 16 dicembre 2022, il Parlamento ha adottato una revisione della legge del 20 giugno 1986 sulla 

caccia (LCP; RS 922.0), introducendo per la prima volta la possibilità di regolare i branchi di lupi in 

modo proattivo. Questa revisione nasce in risposta alla crescita della popolazione di lupi e ai conse-

guenti conflitti con il settore agricolo. Poiché contro il progetto di legge non è stato indetto alcun 

referendum, il Consiglio federale ha proceduto a disciplinarne i contenuti a livello di ordinanza; l’in-

sieme delle disposizioni rivedute dell’ordinanza del 29 febbraio 1988 sulla caccia (OCP; RS 922.01) 

è, pertanto, entrato in vigore il 1° febbraio 2025. 

Il presente rapporto espone i principi alla base della gestione del lupo (cap. 2) e illustra la situazione 

attuale dei branchi e della popolazione di lupi (cap. 3), tenendo conto dell’attuale giurisprudenza 

(cap. 5). Nei capitoli quattro e sei, of fre, inoltre, una panoramica dei risultati dei periodi di regola-

zione 2025–2026, confrontandoli con quelli dei periodi 2023–2024 e 2024–2025. Inf ine, il rapporto 

si conclude con una valutazione complessiva della gestione del lupo in Svizzera, soffermandosi an-

che sulle questioni ancora aperte che la Confederazione e i Cantoni devono affrontare (cap.  6 e 7). 

2. Principi della gestione del lupo in Svizzera 

La gestione del lupo in Svizzera mira a rendere possibile la convivenza tra l’uomo e il lupo, in parti-

colare nel contesto del settore agricolo e dell’allevamento di animali da reddito. In questo contesto, 

prevenire i danni agli animali da reddito rimane una priorità, così come la possibilità di mantenere 

popolazioni di lupi commisurate alle caratteristiche del territorio, branchi di dimensioni adeguate e 

lupi il più possibile diffidenti nei confronti dell’uomo e del bestiame. Questi obiettivi vengono perse-

guiti, da un lato, attraverso misure di protezione del bestiame (protezione degli animali da reddito) 

e, dall’altro, mediante interventi di regolazione sulla popolazione di lupi, che ne rallentano la crescita 

senza minare la conservazione e la protezione della specie sul territorio svizzero. Gli interventi so-

praccitati si distinguono in regolazione proattiva, regolazione reattiva e abbattimenti di singoli esem-

plari: 

• Regolazione proattiva (1° settembre – 31 gennaio), viene disposta dai Cantoni con il previo 

consenso dell’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM), secondo l’articolo 7a LCP in combinato 

disposto con l’articolo 4b OCP: se necessario, e qualora le misure di protezione del bestiame 

si rivelino insufficienti, è possibile regolare preventivamente i branchi al f ine di evitare danni 

agli animali da reddito o prevenire situazioni di pericolo per le persone. In ogni branco, è pos-

sibile abbattere f ino a due terzi dei cuccioli nati nell’anno della regolazione (regolazione par-

ziale); questo tipo di intervento deve avvenire in un contesto sociale, in modo tale da impartire 

una lezione tra i membri del branco. Al manifestarsi di uno dei comportamenti indesiderati 

chiaramente definiti nell’OCP, può essere autorizzato anche l’abbattimento di un genitore o il 

prelievo dell’intero branco nelle regioni in cui il numero minimo di esemplari è già stato supe-

rato. 
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• Regolazione reattiva (1° giugno – 31 agosto), disposta dai Cantoni con il previo consenso 

dell’UFAM ai sensi dell’articolo 12 capoverso 4bis LCP in combinato disposto con l’articolo 4c 

OCP: una regolazione reattiva può essere attuata quando, durante il periodo di alpeggio nella 

zona di estivazione, un branco reca una certa quantità di danni agli animali da reddito. I danni 

possono essere computati solo se le misure ragionevolmente esigibili per la protezione del 

bestiame sono state attuate adeguatamente. Anche nell’ambito della regolazione reattiva, è 

consentito l’abbattimento f ino a due terzi dei cuccioli nati. In via del tutto eccezionale, è con-

sentito abbattere anche un altro animale all’interno del branco, purché non sia un genitore 

femmina, se questo manifesta un comportamento indesiderato.  

• Abbattimento di singoli lupi (art. 12 cpv. 2 LCP in combinato disposto con l’art. 9b OCP): i 

Cantoni possono ordinare in ogni momento misure contro singoli lupi che causano danni rile-

vanti o minacciano la sicurezza dell’uomo purché l’autorizzazione di abbattimento serva a pre-

venire altri danni o un’ulteriore messa in pericolo delle persone da parte del lupo in questione 

e che le misure di protezione del bestiame ragionevolmente esigibili siano state attuate ade-

guatamente. 

Le considerazioni seguenti si concentrano unicamente sulla regolazione proattiva e reattiva. Gli ab-

battimenti di singoli esemplari ricadono sotto la responsabilità esclusiva dei Cantoni, che, nei periodi 

di monitoraggio 2025–2026, hanno abbattuto in tutto otto singoli lupi, mentre nei periodi di monito-

raggio 2024–2025 e 2023–2024, rispettivamente, sette e sei. 

3. Situazione dei branchi e popolazione di lupi 

In Svizzera, il monitoraggio della popolazione di lupi avviene durante i periodi di regolazione. Ogni 

anno di monitoraggio si estende dal 1° febbraio al 31 gennaio dell’anno successivo. 

Nel 2025, sono nati almeno 155 cuccioli e, oltre ai 30 branchi già esistenti, ne sono stati confermati 

altri 13. Dei 43 branchi totali, 3 si sono successivamente sciolti e, al termine del periodo di regola-

zione 2025–2026, ossia dal 1° febbraio 2026, 30 di questi si sono insediati stabilmente in Svizzera 

mentre 10 sono transfrontalieri1. Nell’anno di monitoraggio 2025–2026, sono stati attestati comples-

sivamente 350 lupi2.  

Nel 2024, sono nati almeno 139 cuccioli ed è stata attestata la presenza di altri nove branchi oltre ai 

30 già esistenti. Dei 39 branchi totali, nove si sono successivamente sciolti e dei rimanenti, 21 sono 

rimasti stabilmente in Svizzera mentre nove sono transfrontalieri. Complessivamente è stata confer-

mata la presenza di 319 esemplari. 

Nel 2023 sono nati almeno 122 cuccioli. Inoltre, verso la f ine di tale anno, è stato rilevato un nuovo 

branco, che ha portato a 37 il numero complessivo di branchi entro la f ine del 2023. Al termine del 

periodo di regolazione 2023–2024, la Svizzera contava 20 branchi presenti esclusivamente sul ter-

ritorio nazionale e 10 branchi transfrontalieri. Complessivamente è stata attestata la presenza di 

301 esemplari. 

Nel tempo, il numero di branchi è cambiato come segue: a inizio dicembre 2023, la Svizzera contava 

solo sul suo territorio 25 branchi. Entro l’inizio di febbraio 2026, quindi al termine dell’attuale periodo 

 

1 Nel presente rapporto, i branchi transfrontalieri vengono considerati come un unico branco, diversamente da quanto previsto dall’articolo 4b 
capoverso 8 OCP. 

2 La presenza di branchi viene attestata mediante l’osservazione dei cuccioli o l’identificazione genetica.  
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di regolazione, il numero è salito a 30. A questi si aggiungono circa altri 10 branchi transfrontalieri, 

condivisi con Francia e Italia, che contribuiscono ad aumentare la popolazione totale nel Paese, 

facendo ammontare il numero complessivo dei lupi f inora attestati a 350.  

 

Figura 1: Evoluzione del numero di branchi e di individui rilevati (includendo ed escludendo i lupi morti) in Svizzera (stato al 

3 febbraio 2026). Il numero di lupi rilevati è un indicatore delle dimensioni della popolazione, ma non corrisponde necessa-

riamente al numero effettivo di lupi. Alcuni degli esemplari rilevati lasciano la Svizzera o muoiono nel corso dell’anno senza 

che le loro carcasse vengano ritrovate; per altri, invece, la presenza non viene mai accertata. In Svizzera, il monitoraggio 

della popolazione di lupi avviene durante il relativo periodo di regolazione: gli anni di monitoraggio si estendono, infatti, dal 

1° febbraio al 31 gennaio dell’anno seguente. Il numero di branchi viene pubblicato tre  volte all’anno: a novembre, a febbraio 

e a marzo. 

4. Periodo di regolazione 2025–2026  

4.1 Cantoni interessati  

A f ine gennaio 2026, è stata registrata la presenza di almeno un branco di lupi in nove dei 26 Cantoni 

svizzeri: Glarona (GL), Grigioni (GR), Neuchâtel (NE), San Gallo (SG), Svitto (SZ), Ticino (TI), Vaud 

(VD), Vallese (VS) e Obvaldo (OW). 

Rispetto ai due periodi di regolazione precedenti (2023–2024 e 2024–2025), si aggiungono 

all’elenco anche i Cantoni di Svitto e Obvaldo, dove è stata documentata per la prima volta la pre-

senza di almeno un branco. 
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4.2  Domande cantonali e autorizzazioni o respingimenti da parte dell’UFAM  

Per poter intervenire sulla popolazione di lupi, i Cantoni devono presentare apposite domande di 

regolazione all’UFAM, che ne verifica la completezza e la conformità ai requisiti di regolazione pre-

visti. Le domande che risultano complete vengono elaborate entro 15 giorni lavorativi. 

Per il periodo di regolazione 2025–2026, sono state presentate domande di regolazione dai seguenti 

Cantoni: 

• Regolazione reattiva3: GR, VS e VD 

• Regolazione proattiva: GL, GR, NE, SG, SZ, TI, VD, VS 

Per il periodo 2025–2026, l’UFAM ha autorizzato i seguenti interventi di regolazione che prevedono, 

nel complesso, l’abbattimento di circa 115 esemplari4:  

• regolazione parziale reattiva: un branco 

• regolazione parziale proattiva: 21 branchi  

• prelievo dell’intero branco: otto  branchi 

L’UFAM ha respinto una richiesta di prelievo di un branco intero5. In altri due casi, invece, sono stati 

i Cantoni interessati6 a ritirare spontaneamente le rispettive domande, una relativa a una regola-

zione parziale e l’altra al prelievo di un branco intero. Per un totale di 13 branchi non è pervenuta 

alcuna domanda da parte dei Cantoni.  

Nel periodo di regolazione 2023–2024, i Cantoni GL, GR, SG, VD e VS hanno presentato cinque do-

mande di regolazione reattiva; gli ultimi quattro, insieme al Cantone Ticino, hanno inoltre presentato 

all’UFAM domande per regolazioni parziali proattive. In totale si contavano sei domande di regola-

zione parziale proattiva e 12 domande di prelievo di branchi interi. Per 13 branchi non è pervenuta 

alcuna domanda da parte dei Cantoni. L’UFAM non ha respinto nessuna delle domande presentate. 

Nel periodo di regolazione 2024–2025, i Cantoni GR, VD e VS hanno presentato tre domande di 

regolazione reattiva; parallelamente, i Cantoni GL, GR, SG, TI, VD e VS hanno presentato all’UFAM 

17 domande per regolazioni parziali proattive e nove domande di prelievo (incluse le 3 richieste di 

regolazione reattiva). Per 12 branchi non è pervenuta alcuna domanda da parte dei Cantoni. Per 

questo periodo di regolazione, l’UFAM ha respinto una domanda di regolazione parziale proattiva. 

4.3 Motivazione delle domande 

Nel periodo di regolazione 2025–2026, la maggior parte delle domande cantonali è stata motivata 

con la necessità di prevenire eventuali danni ad animali da reddito (regolazioni parziali). Le domande 

di prelievo di branchi interi sono, invece, state giustif icate con tre motivazioni diverse: in due casi per 

 

3 I Cantoni hanno poi ritirato parzialmente le proprie domande, per ripresentarle nella fase di regolazione proattiva.  
4 Queste cifre si basano sui dati forniti dai Cantoni in merito alla composizione dei singoli branchi.  
5 Nel caso del branco Carvina, nel Cantone Ticino, la richiesta iniziale di prelievo di un branco intero è stata respinta perché non risultavano sod-

disfatte le condizioni necessarie. Tuttavia, nel corso del periodo di regolazione, tali condizioni sono state effettivamente adempiute, consen-
tendo all’UFAM di approvare la misura richiesta.  

6 Cantoni di Vaud e Ticino 



 

 

 

5/9 

via di minacce ripetute alla sicurezza dell’uomo; in tre casi dall’elusione reiterata di misure di prote-

zione del bestiame attuate adeguatamente e in altri tre casi da attacchi ripetuti a bovini ed equini.  

Nei periodi di regolazione 2023–2024 e 2024–2025, tutte le domande di regolazione proattiva sono 

state invece giustificate con la medesima motivazione: la necessità di prevenire eventuali danni ad 

animali da reddito.  

5. Prescrizioni vigenti 

Sentenza 2C_68/2024 del 30 giugno 20257  
Secondo Pro Natura, nel 2023 il Cantone San Gallo aveva autorizzato l’abbattimento di un lupo 

all’interno di una coppia, ritenendolo responsabile di danni, senza aver prima verificato in modo ac-

curato se fossero state adottate misure di protezione del best iame ef ficaci. Inoltre, non era stato 

chiarito se i danni fossero effettivamente attribuibili a quel singolo esemplare o piuttosto a un branco 

presente in un’area di sovrapposizione territoriale. Il Tribunale federale (TF) ha constatato che le 

autorità cantonali non si erano sufficientemente accertate dell’effettiva attuazione ed efficacia delle 

misure di protezione del bestiame. In particolare, il TF ha sottolineato la mancanza di chiarezza sullo 

stato delle recinzioni, inclusa la presenza di corrente elettrica al momento degli attacchi, così come 

di un numero suf ficiente di prove sull’effettiva attribuzione dei danni al lupo della coppia in questione. 

Alla luce di queste considerazioni, il TF ha accolto il ricorso e annullato la decisione del Tribunale 

amministrativo.  

6. Valutazione  

6.1 Numero di abbattimenti 

Nel periodo di regolazione 2025–2026, l’UFAM ha autorizzato l’abbattimento di circa 115 esemplari8. 

Al termine di questo periodo, gli esemplari ef fettivamente abbattuti ammontavano a 77, di cui 76 

nell’ambito di interventi proattivi e uno in seguito a interventi reattivi. Degli otto prelievi autorizzati, 

solo uno ha portato, allo stato attuale delle conoscenze, al completo scioglimento del branco. 

Nel 2024, l’UFAM ha autorizzato circa 125 abbattimenti8, ma entro la fine del periodo di regolazione 

ne sono stati ef fettivamente realizzati solo 92, tutti nell’ambito di interventi proattivi. Nello stesso 

periodo, sono stati prelevati tre branchi.  

Nel 2023, l’UFAM ha autorizzato l’abbattimento di circa 100 esemplari8. Tuttavia, entro la f ine del 

periodo di regolazione ne sono stati effettivamente realizzati solo 57: 38 nell’ambito di interventi 

proattivi e 19 reattivi. Dei 12 prelievi autorizzati, solo uno è andata a buon f ine.  

6.2 Evoluzione del numero di branchi  

Negli ultimi tre periodi di regolazione, il numero di branchi è rimasto sostanzialmente stabile. Alla 

f ine del periodo 2024–2025, la Svizzera contava un branco in più rispetto all’anno precedente, men-

tre al termine del periodo 2025–2026, è stato registrato un aumento di quattro branchi rispetto al 

 

7 Il caso riguarda il ricorso presentato da Pro Natura, associazione svizzera per la protezione della natura, sezione San Gallo–Appenzello (di 
seguito «Pro Natura»), contro una decisione del Tribunale amministrativo del Cantone San Gallo, che aveva confermato l’autorizzazione all’ab-
battimento rilasciata dall’Ufficio cantonale per la natura, la caccia e la pesca.  

8 Queste cifre si basano sui dati forniti dai Cantoni in merito alla composizione dei singoli branchi.  
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periodo precedente. Nel complesso, la crescita esponenziale della popolazione sembra quindi ral-

lentare, anche se il numero di branchi continua comunque ad aumentare. Saranno tuttavia necessari 

ulteriori periodi di regolazione per poter confermare con certezza questa tendenza.  

6.3 Attribuzione dei lupi abbattuti al branco  

Il perimetro di abbattimento è determinato sulla base dell’areale di attività del branco, che è indivi-

duato dai Cantoni tramite attività di monitoraggio svolte in collaborazione con la fondazione KORA 

(p. es. mediante fototrappole, prove genetiche o esemplari dotati di collari con trasmettitori GPS, o 

ancora tramite l’osservazione di esemplari che vivono in branco o dei cuccioli). L’areale di attività di 

un branco non può essere delimitato con precisione assoluta: si tratta infatti di un’area dinamica, 

che può modificarsi nel tempo. Per agevolare l’attuazione della regolazione sul campo, i confini del 

perimetro di abbattimento vengono fatti coincidere, per quanto possibile, con elementi delimitatori 

del territorio ben riconoscibili, come strade o corsi d’acqua. 

Nel caso di prelievo di interi branchi, possono essere abbattuti tutti i lupi all’interno del relativo peri-

metro. Sebbene i branchi di lupi difendano il loro areale di attività da ospiti indesiderati, può accadere 

che all’interno di uno stesso areale si trovino anche esemplari esterni al branco, per esempio singoli 

lupi vaganti. Per questo motivo, l’UFAM raccomanda di concentrare gli abbattimenti possibilmente 

al centro dell’areale, in modo da evitare le aree più marginali, in cui si potrebbero trovare singoli lupi 

esterni al branco. 

Nel periodo di regolazione 2025–2026, 62 lupi abbattuti appartenevano effettivamente al branco og-

getto dell’autorizzazione di abbattimento; sette provenivano invece da un altro branco svizzero o 

transfrontaliero, mentre per otto esemplari l’origine è rimasta sconosciuta o non chiaramente deter-

minabile, poiché le analisi genetiche non hanno consentito di associarli ad alcuna coppia parentale 

nota o a riproduzioni documentate. Nel periodo di regolazione 2023–2024, 44 lupi abbattuti appar-

tenevano al branco oggetto dell’autorizzazione di abbattimento; cinque provenivano da un altro 

branco svizzero o transfrontaliero, mentre otto erano di origine ignota o incerta. Nel periodo di rego-

lazione 2024–2025, 67 lupi appartenevano al branco oggetto dell’autorizzazione; c inque proveni-

vano da un altro branco svizzero o transfrontaliero, mentre 20 erano di origine ignota o incerta.  

6.4 Errori di abbattimento  

Nell’ambito della gestione del lupo, si verif ica un errore di abbattimento quando:  

• un lupo viene abbattuto al di fuori del perimetro di riferimento approvato: l’UFAM non è a co-

noscenza di incidenti di questo tipo per il periodo di regolazione 2025–2026; 

• esemplari appartenenti ad altre specie vengono abbattuti nell’ambito di interventi di regola-

zione: l’UFAM non è a conoscenza di incidenti di questo tipo per il periodo di regolazione 2025–

2026; 

• nell’ambito di regolazioni parziali, vengono abbattuti genitori o esemplari adulti, il cui abbatti-

mento non era autorizzato: l’UFAM è a conoscenza di tre abbattimenti di questo genere per il 

periodo di regolazione 2025–2026; 

• nell’ambito di una regolazione parziale in cui è autorizzato l’abbattimento di un genitore in par-

ticolare, viene abbattuto l’altro genitore o un altro esemplare adulto: l’UFAM è a conoscenza di 

un incidente di questo genere per il periodo di regolazione 2025–2026. 
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Va inoltre segnalato separatamente un episodio accaduto durante la caccia d’agguato: in quell’oc-

casione è stato abbattuto un cucciolo di lupo anziché una volpe. Il cucciolo è stato successivamente 

attribuito a un branco per il quale era stata autorizzata solo una regolazione parziale. 

Nel complesso, si può af fermare che la quota di errori di abbattimento nel periodo di regola-

zione 2025–2026 è stata limitata e che i Cantoni stanno procedono con la dovuta cautela.  

6.5 Protezione del bestiame 

Nel 2025, sono stati stanziati sette milioni di f ranchi per coprire le spese legate alla protezione del 

bestiame nell’ambito del credito federale ordinario «Animali selvatici e caccia». In questo modo, sia 

il Parlamento che la Confederazione hanno dato prova della propria volontà e del proprio impegno 

a favore di misure di protezione del bestiame. Il ventaglio delle misure di protezione già collaudate 

è rimasto invariato, tuttavia, nel 2025, è stato utilizzato solo poco più della metà dei fondi messi a 

disposizione. Da un lato, ciò è probabilmente riconducibile alla riduzione temporanea della parteci-

pazione federale alle misure di protezione del bestiame, ridotta dall’80 al 50 per cento. Dall’altro lato, 

è possibile che le scorte di materiale per recinzioni abbiano ormai raggiunto un livello stabile, soprat-

tutto nei Cantoni maggiormente interessati dalla presenza del lupo. In attuazione della mozione En-

gler 24.4469 «Tutti dovrebbero contribuire a f inanziare la protezione del bestiame. Basta scaricare 

ai Cantoni i costi per la protezione dei e dai lupi e altri grandi predatori!», la partecipazione della 

Confederazione al f inanziamento delle misure di protezione del bestiame è stata nuovamente au-

mentata all’80 per cento a partire dal 1° gennaio  2026. Contestualmente, il Parlamento ha incre-

mentato di 3,6 milioni di f ranchi il credito federale ordinario «Animali selvatici e caccia».  

6.6 Danni agli animali da reddito 

Anche nel 2025 i danni causati dai grandi predatori agli animali da reddito sono stati indennizzati 

dall’UFAM conformemente alle disposizioni vigenti. Durante il periodo di indennizzo (dal 

1° nov. 2024 al 31 ott. 2025), i Cantoni hanno richiesto il risarcimento dei danni per 808 animali da 

reddito per un ammontare pari a 695 774 f ranchi.  

Dopo il valore massimo registrato nel 2022, il numero di animali da reddito predati è diminuito negli 

anni successivi, continuando ad avvicinarsi ai livelli del 2020–2021, quando la popolazione di lupi in 

Svizzera oscillava tra i 10 e i 15 branchi.  

Tuttavia, gli importi versati a titolo di indennizzo sono aumentati nel 2025; probabilmente perché 

durante questo periodo sono stati predati perlopiù bovini, per i quali sono previste compensazioni 

più elevate rispetto a quelle riconosciute per pecore e capre.  
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Figura 2: Danni indennizzati dall’UFAM causati da lupi ad animali da reddito, suddivisi per specie. A partire dal 2025, le 

modalità di indennizzo sono state modificate: l’UFAM indennizza ormai solo gli attacchi agli animali da reddito verificatisi 

in situazioni protette o quando, a seguito di un attacco, sono state attuate misure di emergenza. I dati relativi all’anno 

2025 non sono quindi direttamente comparabili a quelli degli anni precedenti, in particolare anche perché i dati di no-

vembre e dicembre 2025 non sono ancora inclusi. Fonte dei dati: ©UFAM, Cantoni / grafico: ©KORA 

6.7 Sfide legate all’esecuzione 

Le sf ide principali legate alla regolazione dei branchi sono le seguenti:  

• l’abbattimento in un contesto sociale; 

• la distinzione tra i giovani lupi nati nel corso dell’anno e gli altri membri del branco;  

• il prelievo di branchi interi; 

• la collaborazione con il Paese conf inante nella gestione dei branchi transfrontalieri;  

• le condizioni di lavoro e l’impiego di risorse da parte delle autorità cantonali preposte alla caccia 

e ai servizi di guardacaccia nell’attuazione degli interventi di regolazione.  

L’abbattimento effettuato in un contesto sociale9 riveste grande importanza soprattutto per la rego-

lazione parziale. Da un lato, infatti, solo così si può ottenere l’auspicato ef fetto di apprendimento 

negli animali rimasti in vita; dall’altro, osservando il comportamento sociale dei singoli esemplari, 

risulta più semplice identificare i giovani lupi. Nella maggior parte dei casi, i Cantoni risultano essere 

all’altezza di queste sf ide. La distinzione tra i giovani lupi e gli altri membri subadulti e adulti del 

branco diventa sempre più difficile con il protrarsi del periodo di regolazione. I Cantoni ovviano a 

questo problema effettuando la maggior parte degli abbattimenti nell’ambito della regolazione par-

ziale nei mesi di settembre e ottobre, quando i giovani lupi sono ancora chiaramente riconoscibili 

 

9 Nel caso di intervento nell’ambito di una regolazione parziale, devono essere presenti diversi esemplari, affinché si possa ottenere l’effetto di 
apprendimento auspicato negli altri membri del branco.  
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rispetto agli altri membri del branco. Il tasso di errore (ossia l’abbattimento di altri lupi al posto di 

quelli nati nel corso dell’anno) si attesta al di sotto del 10 per cento.  

Per quanto riguarda invece il prelievo di un branco intero, abbattere tutti gli esemplari è estrema-

mente difficile e, solitamente, l’effetto principale che ne deriva è lo scioglimento del branco, in quanto 

i singoli lupi tendono a separarsi. Tuttavia, le ripercussioni di tale fenomeno non sono ancora del 

tutto chiare al momento poiché non è possibile stabilire a priori se gli individui resteranno nel loro 

areale di attività abituale, se lo abbandoneranno o se si raggrupperanno di nuovo nel corso dell’anno 

formando nuovi branchi; queste domande troveranno una risposta solo nel medio termine. Nell’am-

bito di un prelievo di un intero branco, i cuccioli nati durante il periodo di regolazione devono essere 

abbattuti, per quanto possibile, prima dei genitori se dipendono da questi ultimi per l’apporto di cibo, 

in quanto altrimenti non sarebbero in grado di cacciare da soli. I Cantoni si impegnano a rispettare 

anche queste disposizioni, tuttavia, la distinzione tra i giovani lupi e gli altri membri del branco diventa 

sempre più dif f icile con il protrarsi del periodo di regolazione.  

Sf ide particolari emergono nella gestione di branchi transfrontalieri. Dal punto di vista giuridico, i 

Cantoni possono effettuare prelievi soltanto sul territorio svizzero. Nel caso dei branchi transfronta-

lieri, però, occorre tenere conto anche degli interventi effettuati sullo stesso branco nei Paesi confi-

nanti. Di conseguenza, le misure di abbattimento autorizzate non possono sempre essere attuate 

nella pratica. In questi casi, una collaborazione stretta e ben coordinata con i servizi competenti del 

Paese conf inante è un requisito imprescindibile per gestire ef f icacemente questa sf ida.  

La regolazione dei lupi è un compito impegnativo, in quanto gli abbattimenti richiedono il più delle 

volte delle attività di monitoraggio serrate e complesse per cui è necessario lavorare di notte in qual-

siasi condizione climatica (nelle zone in cui si insediano i lupi, l’inverno inizia spesso già a ottobre) 

e in territori spesso difficile da raggiungere. I Cantoni investono, quindi, ingenti risorse nella gestione 

dei lupi.  

7. Conclusioni 

L’espansione crescente della popolazione di lupi in Svizzera si è stabilizzata. Tuttavia, il numero di 

branchi continua ad aumentare, contando 30 branchi sul suolo nazionale e 10 transfrontalieri. La 

regolazione del lupo introdotta sulla base della normativa riveduta mostra i primi effetti: l’attuazione 

delle misure continua, infatti, a essere impegnativa e dispendiosa, soprattutto per i Cantoni, ma le 

esperienze maturate consentono di trarre spunti di miglioramento per il futuro.  

La protezione del bestiame è e rimane parte integrante della gestione del lupo in Svizzera e, con il 

nuovo ordinamento in materia di protezione del bestiame introdotto nella LCP, il Parlamento ha get-

tato solide basi, raf forzando il ruolo dei Cantoni. Inoltre, a partire da quest’anno, la protezione del 

bestiame viene ulteriormente rafforzata attraverso la partecipazione della Confederazione al f inan-

ziamento di misure di protezione del bestiame, che è stata riportata all’80 per cento dal 1° gen-

naio 2026. 

Il lupo rimane una specie protetta in Svizzera e la relativa regolazione è soggetta a norme chiare ed 

è rivolta innanzitutto ai giovani lupi, al fine di rendere gli esemplari adulti e subadulti più diffidenti nei 

confronti dell’uomo e degli animali da reddito. In questo modo è possibile preservare i branchi, dal 

momento che possono essere prelevati interamente solo i branchi che hanno sviluppato comporta-

menti indesiderati che non devono essere trasmessi di generazione in generazione. La gestione del 

lupo è quindi f inalizzata a una prevenzione efficace dei conflitti nonché a una migliore convivenza 

tra lupo e uomo. In questo contesto, un monitoraggio accurato e continuo risulta essere la chiave di 

svolta.  


